Allegato B)

(Si segnala che   :

· l’introduzione in ambito nazionale del diritto di voto degli italiani all’estero per la elezione delle due Camere  ha interessato una pluralità di livelli normativi
 : la Costituzione, le fonti primarie e secondarie ;
· la rilevanza costituzionale della disciplina delle elezioni nella circoscrizione estero di deputati e senatori riaffiora all’interno dell’attuale modello di riforma del nostro assetto costituzionale
 .
( Considerazioni, ispirate dal rispetto del principio di analogia, nonché dal riconoscimento della rilevanza di una materia, che interferisce direttamente sulle modalità di composizione della nostra assemblea elettiva, deporrebbero  in favore del riconoscimento della rilevanza statutaria della    disciplina  del diritto di voto per l’elezione di un Consigliere Regionale in una circoscrizione estero
, che richiederebbe pertanto una apposita previsione all’interno del nuovo Statuto della Regione Piemonte.

(Articolo 5 comma 2 

 La disposizione di cui al comma 2 dell’articolo 5  si pone attualmente in contrasto con l’orientamento  recentemente assunto dalla Corte costituzionale (sentenza 313/2003) in tema di allocazione della potestà regolamentare tra Consiglio e Giunta regionale.

La previsione di un intervento regolamentare della Giunta, oltretutto non “indirizzato e delimitato” in alcun modo ( ved. sentenza Corte Costituzionale 324/2003),  in assenza di una disposizioni statutaria che attribuisca tale  potere  all’organo esecutivo,  espone attualmente  il comma 2 dell’articolo 5 a censure di illegittimità costituzionale.

Trattasi peraltro di considerazioni teoriche e astratte posto che, è logico ritenere che le scelte elettorali della Regione avvengano dopo l’approvazione del nuovo Statuto.

� (Legge costituzionale 17 gennaio 2000, n.1 ( Modifica all'articolo 48 della Costituzione concernente l'istituzione della circoscrizione Estero per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero)


Art. 1


1. All'articolo 48 della Costituzione, dopo il secondo comma, è inserito il seguente:


"La legge stabilisce requisiti e modalità per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini residenti all'estero e ne assicura l'effettività. A tale fine è istituita una circoscrizione Estero per l'elezione delle Camere, alla quale sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma costituzionale e secondo criteri determinati dalla legge".


(Legge 27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero) (1/a) (1/circ). 


( D.P.R. 02/04/2003, n. 104 (Regolamento di attuazione della L. 27 dicembre 2001, n. 459, recante disciplina per l'esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all'estero.)








� Disegno di legge Costituzionale n.2544 “Modificazioni degli articoli 55, 56, 57, 58, 59, 60, 64, 65, 67, 69, 70, 71, 72, 80, 81, 83, 85, 86, 87, 88, 89, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 104, 114, 116, 117, 126, 127, 135 e 138 della Costituzione”


Art. 2.


(Camera dei deputati)


    1. L’articolo 56 della Costituzione è sostituito dal seguente:


    «Art. 56. – La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto.


    La Camera dei deputati è composta da quattrocento deputati e dai deputati assegnati alla circoscrizione Estero.�    Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di età.�    La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento generale della popolazione, per quattrocento e distribuendo i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti».














Art. 3.


(Elezione del Senato federale della Repubblica)


    1. All’articolo 57 della Costituzione, i commi primo, secondo e terzo sono sostituiti dai seguenti:


    «Il Senato federale della Repubblica è eletto a suffragio universale e diretto su base regionale, salvi i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.


    Il Senato federale della Repubblica è composto da duecento senatori elettivi, dai senatori elettivi assegnati alla circoscrizione Estero e dai senatori a vita di cui all’articolo  59.�    L’elezione del Senato federale della Repubblica avviene con sistema proporzionale ed è disciplinata con legge dello Stato, che garantisce la rappresentanza territoriale da parte dei senatori.�    Nessuna Regione può avere un numero di senatori inferiore a cinque; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno».








� Vedi nota n.9


�                                                                               Art. 5.�                                                   (Seggio elettorale per la circoscrizione estero)


Omissis �2. La Giunta regionale provvede, entro sessanta giorni dall'approvazione della presente legge, con proprio regolamento, a stabilire le modalita' per la costituzione del seggio, per l'onorario da corrispondere ai rispettivi componenti e per le modalita' di effettuazione dello spoglio e dello scrutinio dei voti. 








